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Oggetto: prima adozione dell’Assestamento gestionale al Bilancio di Previsione per 

l’Esercizio Finanziario 2021. 

 

Il Revisore unico dell’Ente di gestione delle Aree protette dell’Appennino piemontese 

nominato con deliberazione consiliare n. 2 del 28 marzo 2019 

 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs. n. 

267/2000 sull’ipotesi di approvazione dell’Assestamento al Bilancio di Previsione per 

l’esercizio finanziario 2021, ricevuta via pec in data 14 settembre 2021 unitamente alla 

documentazione allegata; 

 

Visti 

▪ il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 186 e 187; 

▪ il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs. n.126/2014; 

▪ il principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011; 

 

Preso atto che 

- con Deliberazione del Consiglio n. 53 del 21.12.2020 è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 e con successivo Decreto n. 7 del 

28.02.2020 sono state assegnate le risorse del bilancio gestionale al Direttore; 

 

Visto il Decreto del Presidente dell’Ente APAP n. 9/2021, avente ad oggetto “Variazione al 

Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2021 a seguito di riaccertamento ordinario 

dei residui”, che ha approvato l’elenco dei Residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario 2019 e ha definito l’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art 187 del D.Lgs. 

267/2000; 

 

Esaminata  

la documentazione predisposta dall’Ufficio amministrativo del Vostro Ente e trasmessa via 

mail da cui emerge, anche in osservanza delle norme introdotte dal nuovo ordinamento 

contabile (D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.) l’esigenza di apportare alcune variazioni al bilancio;  

 

 




